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• Nel tempo ci sono state varie evoluzioni 
legislative e quindi bisognerà ragionare in base 
alla data di inizio attività.

• Dal 1955 al Gennaio 2002 tutte le ditte che 
avevano lavoratori subordinati o ad essi 
equiparati dovevano secondo il DPR 547/55 
presentare il modello ministeriale “Controllo 
installazioni e dispositivi contro le scariche 
atmosferiche" modello A (DM 12/09/59) che era 
solitamente di colore azzurro
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• Chi era soggetto alla presentazione?

• A seguito del DPR 547/55 venne emanato il DPR 689 
del 59 che era composto da due tabelle. 

• La prima tabella formata da 54 punti, prendeva in 
considerazione le lavorazioni che si svolgevano in 
azienda mentre la seconda di soli 7 punti prendeva in 
considerazione le dimensioni dell'azienda. 

• Era semplice in questo modo anche per il Datore di 
Lavoro verificare se la sua azienda rientrava nell'obbligo 
di presentazione.
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• Nel caso il datore di lavoro accertava che la sua azienda 
rientrava in uno dei punti di queste due tabelle, doveva 
presentare il modello "A" Controllo Installazioni e 
Dispositivi Contro le Scariche Atmosferiche" nei stessi 
modi del modello "B". 

• L'obbligo della presentazione del modello "A" era anche 
per chi aveva in azienda i camini industriali e strutture 
metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, e 
grandi recipienti ed apparecchi metallici situati all'aperto.

• Questo obbligo è decaduto nel 2008 all'entra in vigore 
del D.Lgs 81/08 che ha abrogato il DPR 547/55.
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• Dal 1994 il modello A non doveva più essere 
presentato all'ASL di competenza ma solo 
all'ISPESL.

• Se non era presentato a mano in duplice copia, 
al datore di lavoro non restava nessun 
documento di avvenuta presentazione.

• Dal gennaio 2002 a seguito del DPR 462/01 la 
procedura è cambia radicalmente.
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• Non c'è più l'obbligo di presentare il modulo “A" 
ma si introduce l'obbligo per il datore di lavoro di 
presentare una copia della dichiarazione di 
conformità rilasciata dall'installatore dell'impianto 
elettrico completa di un modulo di 
accompagnamento all‘INAIL (fino a luglio 2010 
era ISPESL) ed una copia all'ARPAV.



D.Lgs 81/08

Articolo 84

Protezioni dai fulmini recita: 

1. Il datore di lavoro provvede affinché gli 
edifici, gli impianti, le strutture, le 
attrezzature, siano protetti dagli effetti dei 
fulmini realizzati secondo le norme 
tecniche. (Ad oggi CEI 81-10)



DPR 462/01
E’ UGUALE ALL’IMPIANTO DI MESSA A TERRA

Art. 1
Ambito di applicazione

Art. 2. 
Messa in esercizio e omologazione dell'impianto

Art. 3 
Verifiche a campione

Art. 4
Verifiche periodiche - Soggetti abilitati

Art. 7. 
Verifiche straordinarie

Art. 8. 
Variazioni relative agli impianti 



DOCUMENTI CHE DEVONO 
ESSERE PRESENTI IN AZIENDA

• Copia modello “A” o Certificato di Conformità con 
ricevuta di avvenuta presentazone all'INAIL (o ISPESL) 
e all'ARPAV; il Certificato di Conformità DEVE  essere 
completo degli allegati obbligatori;

• L'impianto di dispersione dell'impianto di terra deve 
essere visibile o rilevabile da una planimetria indicante la 
posizione e loro natura dei dispersori;

• Relazione tecnica relativa alla protezione delle strutture 
contro i fulmini CEI EN 62305-1/4 (classificazione CEI 
81-10/1-4) a firma di un professionista iscritto all'albo 
professionale. 



COME RICHIEDERE LA VERIFICA 
PERIODICA AD ARPAV

Se l'impianto è 
stato "omologato“ 
dall'elettricista che 
ha redatto il 
certificato di 
conformità per la 
prima verifica 
periodica si utilizza 
il seguente modulo
    (allegato D):
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• Se l'impianto è già 
stato verificato 
almeno una volta da 
ARPAV il modulo da 
presentare è il 
seguente:
ALLEGATO C



La verifica delle Scariche Atmosferiche 
si divide nelle seguenti fasi

• Controllo documentazione tecnica 
presente in azienda;

• Controllo visivo delle giunzioni degli organi 
di captazione e delle giunzioni;



Misura del valore dell'impianto di messa a terra;



• Verifica della continuità tra l'impianto di 
messa a terra e le masse e masse estranee, 
equipotenziali;



Redazione del verbale di verifica



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


